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 3. La tassa di ancoraggio, nel caso di cui al comma 1, lettera 
  a)  , è valevole per un anno, nei casi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , 
per trenta giorni. Le navi, nei casi di cui alle lettere   b)   e   c)  , possono 
abbonarsi alla tassa di ancoraggio per il periodo di un anno pagando 
rispettivamente euro 0,50 ed euro 1,58 per ogni tonnellata di stazza net-
ta. Le predette navi possono abbonarsi alla tassa di ancoraggio per il 
periodo di un anno anche relativamente alle merci ed ai contenitori pieni 
trasportati in coperta ovvero nelle sovrastrutture della nave, il cui spazio 
non è compreso nella stazza lorda della stessa, pagando rispettivamente 
euro 0,50 ed euro 1,58 per ogni tonnellata di stazza, calcolata secondo 
le norme vigenti sulla stazzatura delle navi, corrispondente allo spazio 
occupabile dalla quantità massima di merce e dal numero massimo di 
contenitori pieni trasportabili in coperta, o negli spazi chiusi non consi-
derati nel calcolo della stazza, in accordo alle condizioni di caricamento 
prescritte nelle «Istruzioni al Comandante sulla stabilità della nave». La 
tassa di ancoraggio decorre dal giorno dell’approdo. 

 4. Le navi portacontenitori adibite a servizi regolari di linea in 
attività di transhipment di traffico internazionale possono avvalersi del-
la facoltà di cui all’articolo 10, commi 5 e 6, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449. 

 5. Alla tassa di ancoraggio sono applicabili le ipotesi di esenzio-
ne di cui all’articolo 13 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, e, ai fini del 
calcolo, trovano altresì applicazione i coefficienti di correzione di cui 
al decreto del Ministro della marina mercantile in data 18 marzo 1988, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 dell’8 aprile 1988. 

 6. La quota di gettito della tassa di ancoraggio relativa alle merci 
ed ai contenitori collocati in coperta o nelle sovrastrutture di cui, ri-
spettivamente, al comma 2 ed al comma 4, nonché il diritto sostitutivo 
della tassa di ancoraggio, la tassa di ancoraggio per i rimorchiatori e 
quella per le navi che effettuano la pesca oltre gli stretti di cui, rispetti-
vamente, agli articoli 5, 7 e 14 della legge 9 febbraio 1963, n. 82, sono 
attribuiti a ciascuna autorità portuale per la circoscrizione territoriale di 
competenza. 

 7. Le navi estere non ammesse ad un trattamento uguale a quello 
delle navi nazionali sono soggette al pagamento del doppio della tassa 
di cui al comma 1 e non hanno diritto all’abbonamento. 

 8. Al fine di consentire una puntuale identificazione dei perti-
nenti introiti delle autorità portuali, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, alle riscossioni a titolo di abbonamen-
to alla tassa di ancoraggio sono attribuiti, ai sensi della normativa, ap-
positi codici tributi, differenziati per modalità di pagamento o validità 
temporale delle tasse. 

 9. Alla tassa di ancoraggio si applicano le procedure di riscossio-
ne previste dall’articolo 1, comma 119, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Nelle more dell’adozione del decreto del Capo del Dipartimento 
delle finanze, la tassa di ancoraggio è riscossa secondo la procedura di 
cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 
1966, n. 1340. 

 10. Le disposizioni del presente regolamento si applicano an-
che nei porti della Sicilia che non siano sede di autorità portuale, ferma 
restando l’attribuzione alla Regione siciliana del gettito della tassa di 
ancoraggio di cui al presente articolo e fatto salvo quanto disposto dal 
comma 6 per le autorità portuali della regione stessa, nonché dall’artico-
lo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». 

 — Il testo del citato articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea, è riportato nei riferimenti normativi all’art. 1. 

 — Il testo del citato comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è riportato nei riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 73  - quinquies 
      Disposizioni in materia di incentivi

per l’acquisto di veicoli meno inquinanti    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 654, le parole: «al 30 giugno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2021»;   

     b)   al comma 657, le parole: «al 30 giugno 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2021».   

   2. La dotazione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incre-

mentata di 350 milioni di euro per l’anno 2021, da de-
stinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce 
limite massimo di spesa:   

     a)   euro 60 milioni ai contributi per l’acquisto, anche 
in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emissioni 
sono comprese nella fascia 0-60 grammi (g) di anidride 
carbonica (CO      2      ) per chilometro (km), di cui all’artico-
lo 1, comma 652, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;   

     b)   euro 200 milioni ai contributi per l’acquisto, an-
che in locazione finanziaria, di autoveicoli le cui emissio-
ni sono comprese nella fascia 61-135 g di CO      2       per km, 
di cui all’articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178;   

     c)   euro 50 milioni ai contributi per l’acquisto, anche 
in locazione finanziaria, di veicoli commerciali di cate-
goria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di ca-
tegoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all’articolo 1, com-
ma 657, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di cui euro 
15 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici;   

     d)   euro 40 milioni ai contributi destinati alle perso-
ne fisiche che acquistano in Italia, entro il 31 dicembre 
2021, un veicolo di categoria M1 usato e di prima imma-
tricolazione in Italia, per il quale non siano già stati ri-
conosciuti gli incentivi di cui all’articolo 1, comma 1041, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e di cui all’artico-
lo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
con prezzo risultante dalle quotazioni medie di mercato e 
non superiore a 25.000 euro, omologato in una classe non 
inferiore a Euro 6, e che, contestualmente, rottamano un 
veicolo della medesima categoria, immatricolato in data 
anteriore al 1° gennaio 2011 ovvero che nel periodo di 
vigenza dell’agevolazione superi i dieci anni dalla data 
di immatricolazione e di cui l’acquirente o un suo fami-
liare convivente siano proprietari o intestatari da almeno 
dodici mesi; il contributo riconosciuto ai sensi della pre-
sente lettera è parametrato al numero di g di CO      2        emessi 
per km, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:    

    
  
  3. Il contributo previsto dal comma 2, lettera   d)  , è ri-

conosciuto solo in caso di adesione del cedente e fino a 
esaurimento delle relative risorse, che costituiscono limi-
te massimo di spesa. Il cedente riconosce al cessionario 
del veicolo l’importo del contributo e recupera tale im-
porto quale credito d’imposta, utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, presentando il modello F24 esclusiva-


